
DETERMINA N. 269 DEL 14.03.2011 
OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTOIN OCCASIONE DEI SERVIZI 
RELARTIVI AL NUOVO MUSEO DI ARCHEOLOGIA, AL MUSEO COLOSSO, AL COMPLESSO 
MONUMENTALE DELLA CRIPTA DEL CROCEFISSO E DELLA CHIESA DELLA MADONNA DI 
COSTANTINOPOLI CON ANNESSA AREA ARCHEOLOGICA, AL CASTELLO, AL PALAZZO 
ROVITO (BIBLIOMEDIATECA, ARCHIVIO STORICO E BIBLIOTECA). 
 
Richiamata la propria determinazione n. 140 del 08.02.2011 con la quale si avviava la procedura aperta per 
l’affidamento in concessione dei servizi relativi al Nuovo Museo di Archeologia, al Museo Colosso, al 
complesso monumentale della Cripta del Crocefisso e della Chiesa della Madonna di Costantinopoli con 
annessa area archeologica, al Castello, al Palazzo Rovito (bibliomediateca, archivio storico e biblioteca), 
approvando i relativi atti di gara e individuando quale criterio di aggiudicazione il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa; 
 
Visto l’art. 84 del D.lgs. 163/06, che disciplina la nomina della commissione giudicatrice a cui è demandata 
la valutazione in caso di scelta della migliore offerta in base al criterio suindicato; 
 
Ritenuto, stante la tipologia dei fattori ponderali – riconducibili a diverse aree tematiche e alla complessità 
dell’oggetto della concessione – di quantificare in cinque il numero dei componenti; 
 
Dato atto che la presidenza della commissione è assunta, ai sensi del citato art. 84, così come modificato dal 
D.lgs. 113/07, dal dirigente della stazione appaltante e, in caso di mancanza in organico - come nello 
specifico - da un funzionario incaricato di funzioni apicali; 
 
Dato, altresì, atto che, in forza dell’art. 107 del D.lgs. 267/00, comma 3, lettera a), rientra tra le funzioni e 
responsabilità della dirigenza, intesa in senso lato, la presidenza delle commissioni di gara; 
 
Evidenziato: 

- che i componenti diversi dal Presidente non devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra 
funzione o incarico relativamente al contratto in oggetto; 

- che gli stessi possono essere scelti tra soggetti esterni all’amministrazione solo in caso di accerta 
carenza negli organici dell’Ente di funzionari in possesso di adeguate professionalità; 

 
Preso atto dell’indisponibilità del Segretario Generale, Dott. Claudio D’Ippolito, il quale ha rappresentato 
verbalmente l’impossibilità, per impegni professionali e personali già assunti e non procrastinabili, di 
ricoprire l’incarico di componente della Commissione in argomento  
 
Considerata la complessità del procedimento amministrativo scaturente anche dalla natura sperimentale e 
innovativa della concessione; 
 
Accertata la carenza di professionalità interne all’amministrazione adeguate alla tipologia e all’oggetto della 
concessione, risultando quindi necessario ricorrere per la nomina dei componenti a soggetti esterni altamente 
qualificati; 
 
Acquisita informalmente la disponibilità dei seguenti professionisti: 

 Prof. Francesco D’Andria – Professore Ordinario dell’Università del Salento nel settore scientifico-
disciplinare Archeologia Classica, Direttore IBAM (Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali 
CNR); 

 Dott. Arcangelo Alessio – Direttore Archeologo Soprintendenza per i Beni Archeologici della 
Puglia  -  Responsabile del Centro Operativo per l'Archeologia del Salento; 

 Prof. Enrico Mauro – Ricercatore non confermato di diritto amministrativo presso la Facoltà di 
Scienze sociali, politiche e del territorio dell’Università del Salento; 

 Avv. Martino Alberto Grimaldi – iscritto all’ordine degli avvocati di Lecce dal 19.01.1995, profilo 
professionale di avvocato amministrativista e, precipuamente, nel settore inerente all’urbanistica, 
all’assetto del territorio, alla tutela del paesaggio e dei beni ambientali; 

 



Visti i curricula, conservati agli atti di questo ufficio, del Prof. Francesco D’Andria, del Dott. Arcangelo 
Alessio, del Prof. Enrico Mauro, dell’Avv. Martino Alberto Grimaldi dai quali sinteticamente si evince:  

- relativamente al Prof. D’Andria e al Dott. Alessio, la comprovata ed elevata professionalità nello 
specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto; 

- relativamente all’Avv. Grimaldi, l’alta specializzazione in diritto amministrativo, degli enti locali, 
della contrattualistica pubblica nonché l’esperienza professionale riveniente dalla collaborazione con le 
Pubbliche Amministrazioni, in particolare con Enti locali; 

- relativamente al Prof. Mauro, la comprovata ed elevata professionalità nel settore del diritto 
amministrativo, del diritto degli appalti, della contrattualistica pubblica, già cultore della materia, esperto in 
materia di alienazione del patrimonio pubblico di interesse storico e artistico, autore di pubblicazioni in tema 
di gestione, valorizzazione e tutela dei beni culturali; 

   
Ravvisato, nelle more dell’adozione di criteri di rotazione per l’individuazione di soggetti esterni all’Ente, di 
accogliere le predette per l’incarico di membro di Commissione di gara in argomento in considerazione 
dell’elevata professionalità delle figure sopra descritte;  
 
Avuto riguardo, limitatamente al prof. Francesco D’Andria, al Dott. Arcangelo Alessio e al Prof. Enrico 
Mauro, al rispetto della normativa di cui all’art. 53 del D.lgs n. 165/2001 concernente l’autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi extra istituzionali;  
 
Vista l’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico di membro della Commissione della procedura ad 
evidenza pubblica in argomento,  rilasciata dal Preside della Facoltà di  Beni Culturali in favore del Prof. 
Francesco D’Andria,  in data 14.03.2011; 
 
Vista l’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico di membro della Commissione della procedura ad 
evidenza pubblica in argomento,  rilasciata  dal Preside della Facoltà di Scienze, Politiche e Sociali  in favore 
del Prof. Prof. Mauro Enrico,  in data 14.03.2011; 
 
Vista l’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico di membro della Commissione della procedura ad 
evidenza pubblica in argomento,  rilasciata  al Dott. Arcangelo Alessio,  in data 14.03.2011, dal 
Soprintendente Archeologo ad Interim; 
 
Verificata l’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui ripetuto art. 84; 
 
Preso atto che l’attività affidata ai professionisti sopracitati rientri nella fattispecie di prestazione d’opera  ai 
sensi dell’art. 2222 e seguenti del codice civile e che pertanto ai relativi rapporti non è applicabile il 
complesso di obblighi dettati dalle disposizioni contenute nell’art. 3 della legge 136/2010 che fa invece 
riferimento alla resa servizi; 
 
Valutata l’equità, in assenza di una norma regolamentare specifica dell’Ente, di quantificare il compenso  
omnicomprensivo dei commissari esterni in  € 1.000,00 cadauno; 
 
Preso atto che l’attività dei componenti la Commissione sarà espletata a decorrere dal 15.03.2011 e 
presumibilmente fino al 15.04.2011; 
 
Accertato che la spesa complessiva, pari ad €  4.000,00 omnicomprensiva, trova copertura sull’ Intervento 
1050103, cap. 690 art. 4 ‘ Spese per incarichi e servizi’ del bilancio corrente, in fase di elaborazione, dando 
atto del rispetto di quanto prescritto dall’art. 163 del D.lgs. 267/00 “Esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria”; 
 
Visto il Dlgs. n. 267/2000; 
 
Visto il Dlgs n. 163/2006; 
 
Visto il Dlgs.  n. 165/2001 ed in particolare gli att. 7 ‘Gestione risorse umane’ e 53 ‘Incompatibilità, cumulo 
di impieghi e di incarichi’;  



 
Visti gli artt. 2222 e seguenti  del codice civile; 

 
DETERMINA 

 
1. di nominare, in relazione alla procedura in oggetto e per le motivazioni in premessa espresse che qui 

si intendono integralmente richiamate, la seguente commissione giudicatrice: 
 dott. Teodoro Vetrugno – Funzionario Responsabile del Settore AA.GG. ed Istituzionali 

– in qualità di Presidente; 
 Prof. Francesco D’Andria – Professore Ordinario dell’Università del Salento nel settore 

scientifico-disciplinare Archeologia Classica, Direttore IBAM (Istituto per i Beni 
Archeologici e Monumentali CNR) - in qualità di componente ; 

 Dott. Arcangelo Alessio – Direttore Archeologo Soprintendenza per i Beni Archeologici 
della Puglia - Responsabile del Centro Operativo per l'Archeologia del Salento - in 
qualità di componente; 

 Prof. Enrico Mauro – Ricercatore non confermato di diritto amministrativo presso la 
Facoltà di Scienze sociali, politiche e del territorio dell’Università del Salento - in 
qualità di componente; 

 Avv. Martino Alberto Grimaldi –  avvocato - in qualità di componente; 
.  

2. di designare quale segretario verbalizzante il dipendente del Comune di Ugento a tempo 
indeterminato Bruno Cucci, inquadrato in categoria C, al profilo professionale di ‘Istruttore tecnico’; 

 
3. di impegnare, a tal fine, la somma omnicomprensiva di € 4.000,00, sull’ Intervento 1050103, cap. 

690 art. 4 ‘ Spese per incarichi e servizi’ del bilancio corrente, in fase di elaborazione, dando atto del 
rispetto di quanto prescritto dall’art. 163 del D.lgs. 267/00 “Esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria”;  

 
4. di dare atto del rispetto dell’art. 163 del D.lgs. 267/00 “Esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria”; 
 

5. di aver attivato le procedure di cui all’art. 151, comma 4, del D.lgs. 267/00; 
 

6. di differire a successivo atto la liquidazione della spesa nei limiti dell’impegno assunto. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Riferimenti contabili e attestazioni di cui alla Delibera G.M. n. 229 del 23/12/2009 e ss.mm.ii.  
 
Importo impegnato: euro 4.000,00 (quattromila/00) omnicomprensive; 
 
Soggetto Beneficiario:. Prof. Francesco D’Andria, del Dott. Arcangelo Alessio, del Prof. Enrico Mauro, 
dell’Avv. Martino Alberto Grimaldi, 
 
Causale: Compensi ai componenti di Commissione di gara relativi alla procedura aperta per l’affidamento 
in concessione dei servizi culturali indetta con determina n. 140/2011; 
 
Imputazione contabile: sull’ Intervento 1050103, cap. 690 art. 4 ‘ Spese per incarichi e servizi’ del 
bilancio corrente, in fase di elaborazione; 
 
Il Responsabile del Servizio attesta che: 

1) esiste disponibilità sul capitolo di spesa innanzi indicato; 
2) la spesa impegnata con il presente atto è disponibile, in conformità all’art. 183 del D.Lgs. n. 267 del 

2000, ed è certa. 
3) Con il presente provvedimento viene impegnata una spesa “rientrante nel limite dei 3/dodicesimi 

dei corrispondenti stanziamenti dell’ultimo bilancio approvato (art. 163, comma 3, D.Lgs. n. 
267/2000)”; 

4) il presente provvedimento di spesa non è soggetto agli adempimenti previsti dalla legge n. 136/2010 
e ss.mm. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari in quanto trattasi di contratto di prestazione 
professionale ex art. 2222 cc e Dlgs 165/2001;  

 
 


